
 

Misura "Resto al Sud"  

Decreto Legge n.91 del 20/06/2017 
 

Finanziamenti fino a 200mila Euro per le 

nuove imprese del sud Italia 
 

L'Agenzia  nazionale  per  l'attrazione  degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.A. - Invitalia,  opera come soggetto gestore, per conto  della  

Presidenza del Consiglio dei Ministri, della nuova misura atta ad incentivare i 

giovani all’avvio di attività imprenditoriali nelle regioni del Mezzogiorno 

(decreto legge n.91 del 20 giugno 2017).  

 

Obiettivo generale:  

sostenere la crescita  economica  ed  occupazionale delle regioni del 

Mezzogiorno, attraverso l'individuazione di misure incentivanti  per  i  

giovani  imprenditori, e la formazione professionale.   

 

Obiettivo specifico:  

promuovere la costituzione  di  nuove  imprese  nelle regioni Abruzzo,  

Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia, Sardegna e Sicilia, da parte 

di giovani imprenditori.  

 

Beneficiari:  

I contributi economici previsti sono rivolti a giovani che: 

– hanno un’età compresa tra i 18 e i 35 anni. Nel caso delle società, le stesse 

possono comprendere anche soci che non rispettano il limite anagrafico, a 

patto che non siano in numero superiore ad un terzo dei membri della 

compagine societaria, e non abbiano rapporti di parentela fino al quarto 

grado con gli altri soci; 

– sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna e Sicilia, o sono disposti a trasferirsi entro 60 giorni dall’eventuale 

accoglimento della richiesta di finanziamento; 

– non risultano beneficiari, negli ultimi 3 anni, di altre misure nazionali a 

favore dell’auto imprenditorialità; 

– hanno costituito o intendono costituire imprese individuali o società, 

comprese le cooperative, con sede legale o operativa nei territori destinatari 

della misura Resto al Sud. 

 

Settori ammissibili (Cosa finanzia):  

Per richiedere le agevolazioni, le imprese costituite o da costituire devono far 

riferimento ad uno dei seguenti settori: 

– produzione di beni nei settori dell’artigianato, dell’industria o 

dell’agricoltura; 

– fornitura di servizi. 

Dunque, restano escluse le attività libero professionali e del commercio, ad 

eccezione della vendita dei beni prodotti nell’attività di impresa. 

 

Procedura di partecipazione: 

le istanze possono essere presentate, fino  ad esaurimento delle risorse, 

attraverso apposita domanda online, tramite il portale web di Invitalia, che 

valuterà il progetto imprenditoriale entro 60 giorni. 

 



 

Ammontare del finanziamento:  

Ciascun richiedente può beneficiare di un finanziamento fino ad  un  

massimo di 40 mila euro; nel caso delle società tale importo sarà concesso a 

ciascun socio, fino al limite di 200 mila euro.  

I contributi saranno erogati per il 35% come  contributo  a  fondo  perduto, e 

il 65% sotto forma di prestito a tasso zero, concesso da istituti di credito, da 

rimborsare entro 8 anni, di cui i primi due in pre ammortamento.  

 

Al fine di  estendere  la  misura  Resto  al  Sud  alle  imprese agricole, ai 

medesimi soggetti  può essere  concesso,  in alternativa ai mutui agevolati  di  

cui  al  periodo  precedente,  un contributo  a  fondo  perduto  fino  al  35  per  

cento  della  spesa ammissibile nonché mutui agevolati, a  un  tasso  pari  a  

zero,  di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile. 

 

Condizioni per l’erogazione dei finanziamenti: 

L'erogazione  dei  finanziamenti  di  cui  al   comma   8   e' condizionata alla 

costituzione nelle forme e nei termini  di  cui  al comma 6 e al conferimento 

in  garanzia  dei  beni  aziendali  oggetto dell'investimento, ovvero alla 

prestazione di altra idonea  garanzia, al soggetto che eroga il finanziamento. I 

soggetti beneficiari  della misura, di cui al comma 2, sono tenuti ad impiegare 

il  contributo  a fondo perduto esclusivamente ai fini dell'attività'  di  

impresa.  In caso di società di cui al comma 6, lettera b), le quote versate e le 

azioni sottoscritte dai beneficiari della misura, di cui al comma  2, non sono 

riscattabili  se  non  dopo  la  completa  restituzione  del finanziamento e, in 

ogni caso, non prima di 5 anni da quando  versate e sottoscritte.  

 

Scadenze: 

La misura non ha scadenza; le proposte valutate positivamente saranno 

finanziate fino ad esaurimento fondi.  

 

Modalità di corresponsione del contributo:  

Con decreto del Ministro per  la  coesione  territoriale  e  il Mezzogiorno, di  

concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze e con il Ministro 

dello sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni  dalla  data  di  

entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente  decreto,  

saranno  individuati  i  criteri  di dettaglio  per  l'ammissibilità'  alla  misura,   

le   modalità   di attuazione della stessa nonché le modalità di controllo e 

monitoraggio della misura incentivante, prevedendo altresì i casi di  revoca  

del beneficio e di recupero delle somme.  

 

DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91   

Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno. 

 
 
 

Contattaci telefonicamente per chiarimenti su “Resto al Sud” e per informazioni sui 

nostri servizi relativi al bando di finanziamento e allo sviluppo della tua idea di 

business. Puoi fissare un appuntamento e venirci a trovare senza impegno nella 

nostra sede di via Latina: la prima consulenza è gratuita. 

 

                                                                Il team EVA 

 

 

 facebook.com/EuropeVillageAbruzzo 

 


